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“Santagnelu sparitu” 
                     di Bruno Morelli 

 

MEMORIAL BRUNO IENCINELLI 

Gara di tiro a piattello 

Da questo numero a pagina 4 iniziamo un romanzo da 
collezionare dal titolo: “PROVE DI UN ROMANZO” 
di Lucani Andrea. 

Speriamo di farvi cosa gradita. 

Grande successo per il raduno bandistico che si è tenuto 
Domenica 21 Giugno con quattro bande che hanno dato 
lustro e visibilità al nostro paese con molti ospiti giunti ad 
assistere a questa riuscitissima iniziativa 

Tantissima attesa per il  
FESTIVAL  INTERNAZIONALE DEL FOLKLORE 
Abituale chermesse musicale che attira sempre un grande 
numero di turisti nel nostro paese, i quali giungono fin qua 
per assistere a canti e balli tradizionali dei vari gruppi che 
rappresentano ogni angolo di mondo ed è bravo il nostro 
Agostino Croce a coinvolgere. Sul prossimo numero fare-
mo un dettagliato racconto di come verrà svolto il Festival. 
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L A   V O C E   D E L L A   P A R R O C C H I A   
                                                                                  Don Adrian Lupu 

Pellegrinaggio alla Sacra Sindone  
L’attesa tra preghiera, catechesi e pel-
legrinaggio Sindone di Torino pelle-
grinaggio della parrocchia.  
Il post cresima, il treno, sulla scena e 
una decina di ragazzi in preghiera. È 
l’ultimo momento dell’attesa di vede-
re la Sindone. Appuntamento che 
conclude un Happening, in stile Gmg, 
aperto da s Angelo e conclusosi a To-
rino davanti ai segni della passione di 
Gesù. Maria la Madre di Gesù  inse-
gna alle nostre comunità cristiane e a 
ciascuno di voi giovani a percorrere 
le vie della storia e degli ambienti 
della nostra vita, andando incontro 
alle persone, uscendo da voi stessi ed 
offrendo segni, parole, gesti di amici-
zia». Parole tradotte dai giovani in 
due passaggi: la preghiera nella anda-
re camminando e testimonianze da-
vanti al lenzuolo, testimone di una 
sofferenza. Amore che lascia il segno 
e un invito ai  giovani a recuperare la 
dimensione gioiosa della vita cristia-
na, una vita da vivere con una passio-
ne trascinante. Ancora stimoli a vive-
re la dimensione del servizio e a met-
tersi in gioco. Parole e segni  che non 
cadranno del nulla perché questi gior-
ni non sono stati l’attesa di una star, 
ma un vero e proprio percorso spiri-
tuale . Siamo entrati nella notte che 
attraverseremo – vegliando per gusta-
re la ricchezza della fraternità che ci 
lega e della riconoscenza al Signore. 
Perché lo sappiamo e lo crediamo che 
questa notte non è buia e triste, ma è 
illuminata dalla luce della gioia che 
pregusta l’incontro con la Tradizione 
cristiana. Incontro che da domani si 
tradurrà in un nuovo stile. Un invito il 
pellegrinaggio alla sindone - a stimo-
lare la nostra comunità, oratori e 
gruppi a non chiudersi in se stessi, ma 
ad avere il coraggio di oltrepassare le 
frontiere.  

Messa in Piazza Sant’Antonio di Padova 

Domenica 14 Giugno Don Adrian ha celebrato la Santa Messa in 
onore di Sant’Antonio di Padova in piazza sopra il palco, con 
grande riuscita di seguito da parte dei fedeli. E’ il secondo anno 
che si ripete e vista la riuscita sarà sicuramente la conferma di 
una tradizione che prenderà piede. 

       Abbiamo pubblicato alcune foto gentilmente concesse dallo 
studio Foto Lupo che illustrano la splendida giornata di domeni-
ca 14 Giugno che ha concluso l’anno catechistico culminato ap-
punto con la Messa all’aperto. 
Nella pagina accanto invece c’è riportato tutto il pellegrinaggio 
dei ragazzi del post Cresima andati a visitare la Sacra sindone. 
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Eccoci di nuovo qui per raccontarvi l’esperienza che abbiamo vissuto insieme a Torino. Arrivati finalmente 
in città abbiamo fatto un giro rapido visitando i monumenti più importanti come: la Mole Antoneliana, piazza 
Castello, Palazzo Madama e cosi via …  

 I ragazzi del post cresima sar 2014/2015 

ma l’emozione più grande è stata 
quando tutti insieme abbiamo iniziato 
il percorso verso la Sacra Sindone. 
Arrivati li ogni uno di noi si è stupito 
nel vederla anche se di immagini e di 
notizie su di lei già ne avevamo sen-
tite tante …   
E' un luogo di fede e di pace. La sere-
nità che si respira di fronte a quel 
lenzuolo che ha avvolto il nostro sal-
vatore è mistica. Quella immagine 
impressa con il sangue sul quel telo ti 
entra dentro e ti dona la forza di ele-
vare a lei la preghiera più sentita. 

Abbiamo pregato per la nostra parrocchia, per il nostro parroco 
Don Adrian e per tutte le nostre famiglie e per tutti voi. Vi augu-
riamo che un giorno anche voi facciate questa visita perché ne 
vale veramente la pena. 
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Prova di un romanzo 

Primo Capitolo "Angelica e Ferminia" 

Aveva deciso… non sarebbe più tornato indietro… eppure quello che si dice nell'impeto, quando l’ardore 
sale, non va preso sul serio… nessun insulto è vero, ma è solo rabbia che vuole spaventare … si dicono 
tante cose quando cede il cuore che la ragione non comprende. 

Alberto, a quasi quarant'anni non si era ancora sposato, era rimasto con la madre e il padre ora anziani, 
bisognosi d’amore e basta. Da giovane era stato bello anche se di donne ne aveva avute solo due, Angeli-
ca e Ferminia.  

Due come la sua destra e la sua sinistra, come un paio di guanti che solo insieme si possono indossare. 
Angelica l’aveva conosciuta alle medie quando i presagi fanno intravedere pezzi di futuro, Ferminia inve-
ce nel viaggio che fece dopo l’esame di laurea in Messico. 

Ferminia era il fuoco, Angelica era l’aria del suo respiro più profondo. 

Era con Angelica che aveva conosciuto l’amore, l’aria germogliata di primavera che accanto a lei avrebbe 
respirato per sempre. Angelica lo amava ordinatamente, con quella libertà istintiva che fa gonfiare le vele 
agitate dell’esistenza, rimanendo la sua ragazza anche dopo che aveva passato gli anni irreprensibili del 
candore.  

Tante volte aveva provato a ribellarsi a quell'amore insidiato da quella cosa strana che a stento riusciva 
qualche volta scorgere nello sguardo pensieroso di Alberto.“A che cosa stai pensando?” gli diceva sempre 
quando sentiva che i suoi pensieri si stavano allontanando dalla loro vita. Alberto non gli aveva mai rispo-
sto fino a quel giorno, anche se avrebbe sempre voluto raccontargli tutto. 

Ferminia l’aveva conosciuta sulla spiaggia di Tulum, mentre sdraiato al sole leggeva “El gringo viejo” di 
Carlos Fuentes; era un giorno di novembre caldo e la pelle si lacerava al sole, lei gli passò accanto e gli 
sorrise: “te gusta leer los poemas de Carlos Fuentes?” lui non sapeva come risponderle, non conosceva lo 
spagnolo “sono italiano” le disse timidamente “no entiendo español”, lei gli si sedette accanto e gli disse 
che conosceva bene l’italiano, visto che stava frequentando in Italia un corso di diritto internazionale al-
l'università di Urbino. 

Fu un pomeriggio che trascorse veloce, così veloce che tutta la sera continuò a pensare a lei in un modo 
che non aveva mai immaginato. Una profondità era stata aperta che gli mostrava strade proibite che sere-
no voleva percorrere, nuovi modi di vedere… dove le donne non erano solo angeli, ma anche diavoli che 
gli facevano desiderare il fuoco. La notte si videro di nuovo, lei arrivò quando ormai le ore non hanno più 
l’ansia dell’attesa, quando ormai non si aspetta più nessuno… e il giorno e la notte si ingarbugliano… 
nella bruma che annuncia la prima luce dell’alba. Rimasero sulla spiaggia a parlare fino al mattino, fino a 
quando il giorno incolpevole gremito di macchine e autobus, esplode nella castità spassosa del mondo che 
lavora. Ferminia gli insegnò a conoscere i venti che spirano nel globo, quelli di caduta, gli alisei, e quello 
più temuto del Messico, il Chocolatero. 
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CASTELLO BIKE 
Straordinaria manifestazione sportiva che si consolida e si migliora. 
Già al secondo anno si sono visti gli enormi passi avanti fatti da questa gara, il merito va tutto a gli organizza-
tori che si sono prodigati per la realizzazione della serata. 
Unica o rara nel suo genere questa competizione si svolge di sera per il borgo antico del paese. 
Inutile aggiungere altro se non vedere le foto che danno un’idea di ciò che è questa meravigliosa occasione di 
stare insieme con partecipanti di tutte l’età, ma soprattutto con un grande aumento d’iscritti. 
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IL SANT'ANGELESE è PASSIONALE ...  
NON POTETE TOGLIERCI LO STADIO COMUNALE!!! 

di:Mirko Di Carlo 
 
 
Avevo chiuso il mio ultimo articolo con l'augurio che tutto andasse a buon fine  
..INVECE NON è ANDATA COSI !!! IL COMUNE HA FATTO SCADERE IL BANDO!!! Da parte dell'Isti-
tuto di Credito Sportivo che stanziava fino a 100000 euro ( 50% a fondo perduto e l’atro 50% restituibile in 10 
anni a tasso 0 ). La domanda sorge spontanea : PERCHE’??? 
Ed allora io sottoscritto Mirco Di Carlo sono andato a chiedere spiegazioni al Comune stesso, ottenendo un 
confronto con il sindaco Martina Domenici e l'assessore Attilio Cornacchia che mi hanno spiegato come secon-
do la loro posizione sono andati i fatti...! A questo punto mi sono documentato dalla fonte dei dirigenti della Po-
lisportiva perché le dichiarazioni degli uni e degli altri erano troppo lontane e discordanti su ciò che è stato det-
to nel medesimo incontro e Documenti alla mano sono giunto alla conclusione che qualcosa non torna ..! 
Allora ho chiesto un'ulteriore incontro tra il Sindaco e la Dirigenza della Polisportiva per ulteriori delucidazioni 
perchè c' erano troppe incongruenze tra ciò che è stato detto e ciò che è stato realmente fatto! Ma mi sono visto 
rifiutare tale incontro! Allora provo a sciogliere i nodi della questione: 
- il giorno 15-5-2015 il Presidente della Polisportiva, presenta al Comune una RICHIESTA D'INCONTRO UR-
GENTE (il Bando scade il 31-5-2015) per discutere di tale BANDO ; 
-Il Comune risponde il 25-5-2015 chiedendo di mettersi in contatto con il tecnico geom. Massa Antonello ed 
aggiunge di avere in programma un'apposita riunione il giorno 28 per l'approvazione dei progetti ; 
-il 27-5-2015 la Società risponde sottoponendo il Comune ad una questione determinante :afficnchè la società 
possa presentare il proprio progetto c'è un vincolo che non è stato mensionato dal Comune, ossia l'affidamento 
di almeno 10 anni dell'impianto di proprietà comunale ,ad un'associazione regolarmente iscritta al C.O.N.I. 
Considerando questa clausola e considerando che nell'ultima stagione(2014-2015) la Polisportiva non ha usu-
fruito (sempre per colpa del Comune dopo la richiesta fatta di 6000 euro per l'affidamento del Campo) dell'im-
pianto Comunale,è necessaria una proposta da parte del Comune per l'affidamento dello Stadio A.Moretti,cosi 
da poter produrre un documento necessario d'allegare al sudetto progetto,qualora ci fosse un accordo sulle con-
dizioni proposte. 
-Risposta del Comune : NIENTE !!!! eh già il Sindaco non ha più risposto !!!! 
Nell'incontro che ho avuto con le parti mi è stato detto che ormai era troppo tardi per la scadenza dei termini ,
ma allora io mi chiedo : se la scadenza è il 31 Maggio perchè l'unica risposta del Comune arriva cosi tardi ? (il 
25) e perchè scrivi di avere in programma una riunione il 28 se poi affermi che è troppo tardi? Mah mistero... 
Nel prossimo numero vi racconterò delle altre assurdità di questa storia ,per esempio di come Il Sindaco  
M. Domenici e l'assessore A. Cornacchia affermino che nella stagione 2014 - 2015 fù richiesto alla Dirigenza 
della Polisportiva soltanto i costi di gestione, considerati irrisori (corrente e gas) venedo poi a scoprire della 
RICHIESTA DI 6000 EURO PER LA SEGUENTE STAGIONE...! 
 
 

NOI NON MOLLIAMO DI 1 CM RIVOGLIAMO IL NOSTRO STADIO A.MORETTI !!!! 
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Discarica dell’Inviolata, 
a che punto siamo? 

di: Biagiotti Danilo  
 

Allora facciamo un breve riassunto 
dell’ultimo periodo. La discarica, come ormai 
la maggior parte delle persone dovrebbe 
sapere, è chiusa. Da poco sono stati ricoperti 
gli ultimi invasi per i quali, come per gli altri, 
è prevista la captazione dei biogas. Il 
percolato (liquido originato dall’infiltrazione 
d’acqua nella massa di rifiuti o dalla 
decomposizione degli stessi) ha inquinato le 
falde acquifere sottostanti perché quando si è 
iniziato a buttare i rifiuti nessuno ha isolato il 
terreno da quest’ultimi. A maggio vi è stata 
l’ultima conferenza dei servizi al comune di 
Guidonia con il gestore della discarica, la 
società dell’ormai noto Cerroni, l’ARPA 
LAZIO, la ASL e la regione, dalla quale è 
emerso che il gestore deve provvedere alla 
bonifica delle falde acquifere. Però il gestore 
Cerroni si dovrebbe caricare di costi 
eccessivamente onerosi per effettuare questa 
bonifica, e quindi come spesso accade chissà 
se verrà effettuata, ed inoltre le eventuali 
ipotesi fatte su questa bonifica sembrano 
essere di difficile realizzazione. Invece Il 
TMB (trattamento meccanico biologico) 
ancora non è in funzione ma dovrebbe esserlo 
a breve nonostante sequestri, abusi e ricorsi 
che hanno dimostrato carenze autorizzative. 
Intanto l’inchiesta di “mafia capitale” da 
dicembre ad oggi ha portato all’arresto di una 
decina di persone legate alla discarica 
dell’inviolata, ultimo l’arresto nei giorni 
scorsi di Francesco Zadotti l’amministratore 
unico del TMB per truffa sui rifiuti. Lo 
scenario al quale stiamo assistendo ci lascia 
sgomenti perché il lucrare di questi pochi e 
dannosi personaggi è andato in questi anni 
tragicamente a discapito della nostra salute. 

A  PROPOSITO  DI  28  /80 …………………. 
                                                                          di: Lorenzo Mariani 

 
Incontro giorni fa un amico che abita  alla Selva, parlando 
del più e  del meno il discorso cade ad un certo punto 
sull’approvazione delle Perimetrazioni in base alla legge 
28/80.  A questo punto la sua espressione diventa sorniona 
alla stregua di un gatto alla vista di un grosso topo. 
“Ebbene si” ,  confida,  “ il mio terreno di circa 8 mila me-
tri diventerà edificabile”. “Quindi hai intenzione di co-
struire” gli rimando di getto, “ e che sei scemo !!!, di que-
sti tempi non vedi tutte queste costruzioni vuote , chi vuoi 
che compri case oggi “ chiude drasticamente lui. “Però  
adesso  ho un terreno che vale almeno 400 mila euro e 
scusa se è poco”.  “ si , però se non hai intenzione di rea-
lizzare fabbricati che te ne fai di un terreno che , varrà pu-
re i soldi che hai detto , ma che allo stato attuale compor-
terà per te solo un enorme dissanguamento economico vi-
sto che dal giorno successivo alla trasformazione ufficiale 
a terreno edificabile dovrai pagare ogni anno le tasse , IR-
PEF e , soprattutto IMU !!! . Sai quanto sarebbe il salas-
so ? Il calcolo è semplice : 8000 metri per il valore cata-
stale di almeno 50 euro mq diviso mille per 9 che è 
l’aliquota in vigore a Sant’Angelo. Totale 3600 euro 
all’anno. Un bello scherzetto vero ? Senza contare la 
maggiorazione dell’IRPEF quando vai a compilare il 73-
0.”  Improvvisamente l’ho visto sbiancare,  evidentemente 
il poveretto non aveva fatto questo ragionamento , adesso 
aveva amaramente capito la grossa fregatura in cui stava 
per incappare. Ha potuto solamente farfugliare : “ ma io 
sono pensionato e percepisco non più di mille e trecento 
euro mensili…..” “Appunto”, replico, “i primi tre mesi li 
devolvi al comune di Sant’Angelo ed allo Stato” A peg-
giorare la situazione non consolerà il fatto che ai servizi 
come strade, fogne , illuminazione e servizi alla persona 
debba pensarci il Comune. Con quali soldi se non bastano 
neanche per le spese correnti ? Morale della favola , spese 
ingenti ed immediate (tasse) , guadagni virtuali ed impro-
babili. In bocca al lupo ai “fortunati” vincitori. 
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GUIDONIA: UNA DOMENICA IN SEGNO DELL'AMBIENTE  
                                                                                                                   di: Daniele Zingaretti 

 
21 giugno insieme al solstizio d'estate arrivano anche nuove 
proposte che spingono per un nuovo dibattito sulle condizioni 
urbane del nord-est romano. In questa prima giornata estiva il 
gruppo di giovani “Ambiente salute lavoro” ha organizzato 
un corteo cittadino con particolari caratteristiche. I ragazzi 
del collettivo “armati” di scope e sacchi hanno ripulito 
simbolicamente le vie che hanno percorso. La metafora era 
chiara “vogliamo una città pulita”. Infatti il tema principale 
della manifestazione era proprio quello ambientale, non a 
caso l'evento aveva come slogan: 
 
“Un parco non può essere una discarica. Una città non può 

bruciare il suo futuro.”   
 

Il corte è partito da P.zza Francesco Baracca verso le 18:00. 
Ad appoggiare la manifestazione non molte persone ma varie associazioni locali ed anche il CRA 
(Comitato Risanamento Ambientale) che da decenni porta avanti importanti battaglie sul territorio. 
Pulendo via Roma si è arrivati al Parco Caduti di Nassiriya dove i partecipanti della manifestazione 
hanno tenuto un dibattito e lanciato le loro proposte. Fondamentale per i manifestanti è la bonifica del 
sito dell'Inviolata, e la successiva apertura del parco alla cittadinanza facendo sì che venga realmente 
istituito e rispettato dalle Istituzioni stesse. Le proposte hanno toccato anche altri e vari temi: una pista 
ciclabile dentro Guidonia, orti urbani, potenziamento dei trasporti pubblici. 
Una manifestazione che ha messo, dunque, in chiaro che anche i più giovani sono pronti a battersi per il 
proprio territorio e che l'unione tra cittadini e le varie associazioni è importante per portare in ambito 
urbano una ventata di novità e un po' più di verde. 

 

 

      Le tre foto qua accanto 
sono di tre gruppi che  
hanno aderito alla         
manifestazione. 
In seguito pubblicheremo i 
loro contatti e i loro intenti 
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“Santagnelu sparitu” 
                        di Bruno Morelli 

 

LUCCICAPENNE  
 

Nà serata placida e tranquilla,          
leggera como l’ali de farfalla. 
‘U ventu non se sènte tra i macchìuni, 
 d’ammellajenie ,de ruti e sparicini. 
S’o sdraiatu a pijà ‘o friscu n’u barcone  
e scèrno tante luci che se pìccenu all’istante,  
schiarènno ‘a strada romana e  ‘u portone. 
Se rencorreno piccia e smorsa, 
so’ como ‘e fiammelle de Natale, 
o d’ardalìcchi ne’ serate ‘e Maggiu. 
So ‘é luccicapenne,che de corsa, 
vau volèmmo pe’i viculitti, 
per non fàsse ‘cchippà dai monellìtti, 
che ,co ‘ncriu e a voce stracca, 
càntenu ‘nsieme ,conténti, ‘a filastrocca: 
“Luccicapenna, vé da me , 
che te porto da ‘a  fija du’ re ,   
da’ u re e da reggina,  
luccicapenna vémme vecìna”. 

Pensieri tristi,me frùllenu nà mente, 
‘n questa pace carma.  
Repenso che l’atra ieri, 
stèmmo tutti ‘nsieme a festeggià, 
ma saccio pure che è malinconia 
e non è  bellu recordà. 
Oh!ma già résènto  ‘u revocià ,dei néputilli méi. 
Stau pe’cchiappà n’a luccicapenna, 
che sè vécinàta,curiosa più dell’atre, 
pe ‘sta a guardà ‘e quattordici mani tese. 
Non sa che, chi l’ha già’cchiappàta,  
‘a chiudarrà  na’ cammorétta séa, 
pe’ vedè se’ncora fa ‘a lucetta, 
picce e smorsa, como pocu fa. 
Se sa ,però che ‘a libertà, 
è bella e non a pò ‘ngabbià, 
pure se è difficile conquistalla, 
‘nquistu munnu e n’a realtà.  
‘Ntantu ‘a luna,rotonna, ròssa e serena, 
pare che ride a‘lluminà ‘sta scèna. 

X° MEMORIAL BRUNO IENCINELLI  

Nella foto sopra i partecipanti dell’ultima Edizione 
 
 
        Come tutti gli anni, Domenica 14 Giugno, Il 
circolo Cacciatori di Sant’Angelo Romano ha ricor-
dato Bruno Iencinelli con una gara di tiro a piattello. 
Dal 2005, cioè da quando Bruno non c’è più grazie a 
Giuseppe Meloni e Tito Di Marte che erano suoi 
grandi amici e compagni di caccia che hanno forte-
mente voluto istituire questa manifestazione riserva-
ta ai soli Soci del circolo. Tutti gli anni ci partecipa-
no circa 20 concorrenti. Ma facciamo un po di storia 
di questa competizione. Prima il circolo si chiamava 
“LA VOLPE” e il Presidente era Piero Palombi che 
ha istituito tale gara, poi dal 2010 il Circolo ha cam-
biato nome e presidenza diventando “LA BECCAC-
CIA” con Presidente Fabrizio Prono, ma la gara 
commemorativa come detto, grazie al Vice Presi-
dente di allora e di adesso; appunto Giuseppe Melo-
ni a continuato ad esistere. La gara si svolge la se-
conda domenica di Giugno in ricordo del triste gior-
no che cade di quel periodo ed è un modo di stare 
tutti insieme ridendo e scherzando, oltre che sparare 
a piattelli che era poi in fondo, oltre la famiglia e la 
Lazio le passioni e gli amori di Bruno. Ricordiamo 
chi ha vinto le dieci edizioni fin’ora svolte: 
 

 Morlungo Domenico tre edizioni 
Sinibaldi Guglielmo tre edizioni 

Meloni Giuseppe tre edizioni 
Sallustri Pier Luca una edizione 

Per la cronaca l’ultima l’ha vinta Meloni Giuseppe e 
la piazza d’onore è andata a Sinibaldi Guglielmo. 

 
Il ringraziamento di Gianluca e Emanuele a tutti 
gli amici che hanno partecipato con loro a questa 
splendida giornata in ricordo del Papà. 
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Musica Rap a Sant'Angelo Romano 
 

Sant'Angelo Romano è un paesino di pochi abitanti ma di tanti valori ci sono poche possibilità di avere soddisfazioni per-
sonali in un posto che offre ben poco, così all'età di 25 anni dovevo dare una svolta alla mia vita, dire la mia o ancora me-
glio predicare quello che io ritengo debba essere giusto secondo valori come la virtù la morale, la saggezza, così ho co-
minciato con le prime canzoni a metterle in rete a cantare al roxy bar a cantare in Santa Liberata ed a ritrovarmi a cantare 
ogni anno per la festa dedicata a Claudio Terenzi che si chiama: Progetto Spirito Libero. Quest'anno ho avuto la possibili-
tà di cantare la traccia che ha dato vita al mio ultimo cd autoprodotto, che si chiama Regina Nera proprio come la traccia 
che vi voglio presentare. Ascoltare Regina Nera (Skly 2014/2015) vuol dire aprire la mente, avere il coraggio di dire la 
propria opinione, far conoscere aspetti del mio carattere, ma soprattutto coinvolgere il prossimo ad azionarsi a credere in 
se stesso ed in ciò che fa, a cercare di dare sempre il meglio, ora dopo ora, giorno dopo giorno 
(...sta merda de terra, non offre niente a quella gente come me, me la suono e me la canto, mo facce un pò te...) 
 

Ricordo inoltre che il ricavato della vendita dei miei cd andrà 
nella cassa del Progetto Spirito Libero (Il sogno di Claudio). 
 

Testo completo di Regina Nera (sangue nel cantiere) - Skly 
 

Io c'ho sputato il sangue su sto cazzo de cantiere 
blocco sopra a blocco guarda cosa cazzo stai a vedere 
a mani nude pure al freddo apri sta gabbia 
mangio padroni e il loro sangue langue di rabbia 
speculazione sotto banco manco a facce soldi 
crepi tra sti ricordi sordi non li scampi e mordi 
è sangue nel cantiere aspetto come va a finire 
è solo un altro maledetto che c'avrà da dire 
faccio parkour da sopra al tetto senza cappelletto 
taglio ancora fumo tra sto fumo con un coltelletto 
mai fatto freestyle per vedere chi è più matto 
giro carrugole con il blocchetto sull'asfalto 
me ne frego e tutti quanti i soldi che vorrei 
me li frego e prego co ste mani non ci giurerei 
una volta diventavi idolo se eri qualcuno 
adesso proprio come Icaro la prendi in culo 
io non ho mai sperato nel denaro da sta merda 
basta che faccio un pezzo col culo per terra 
e perdo sangue nel cantiere solo pe sta merda 
si spezza l'orizzonte in cocci che vinca o che perda 
io non ho mai sperato nel denaro da sta merda 
basta che faccio un pezzo col culo per terra 
e perdo sangue nel cantiere solo pe sta merda 
si spezza l'orizzonte a pezzi sta merda de terra 
non offre niente a quella gente come me 
me la suono e me la canto mo facce un pò te 
che vedo facce sopra facce come calce e calce 
e de sta merda che c'ho intorno non so più che facce 
e scavo tracce sopra a tracce senza martello 
sono finacce su finacce è proprio quello il bello 
non speri più in un cazzo punti tutto su te stesso 
strada intifada per quello che racconto spesso 
adesso me ne fotto sotto questo cielo scuro 
te spera nella chiesa nel digiuno e tieni duro 
che non c'ho tempo e non c'ho voglia de sentì nessuno 
tu messo dalla fede spalle al muro da qualcuno 
io non ho mai firmato nulla che chiedesse tanto 
una regina nera schiava sotto scacco matto 
io non so mica matto e vedo chiare le questioni 
agli occhi bendati dei ricconi senza coglioni  

io non ho mai sperato nel denaro da sta merda 
basta che faccio un pezzo col culo per terra 

e perdo sangue nel cantiere solo pe sta merda 
si spezza l'orizzonte a pezzi sta merda de terra 
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Una bellissima serata quella di sabato 13 giugno 2015 a 
Sant’Angelo Romano dove si è svolta l’edizione 2015 di Voci per 
un sogno, ripetendo e migliorando il successo delle precedenti e-
dizioni per la qualità dello spettacolo e per partecipazione di pub-
blico. Una manifestazione canora pensata e realizzata 
dall’Associazione Progetto Spirito Libero, il sogno di Claudio – ONLU S 
che, utilizzando la musica come strumento di aggregazione, è fi-
nalizzata a raccogliere fondi per i progetti in Etiopia ed in Italia 
che l’Associazione sta realizzando per rendere possibile il sogno 
di Claudio Terenzi . Sono stati dodici i cantanti provenienti da tut-
to il Lazio che si sono sfidati sul palco mettendo in mostra le loro 
doti canore di altissimo livello. Vincitrice del concorso canoro, 
Cristina Margherita una ragazza di 21 anni di Frosinone con la 
canzone “A song for you” di Donny Hathaway, seconda classifica-
ta Monia Di Giovanni di Roma con la canzone “Notturno” di Mia 
Martini e terza classificata Roberta Frioni di Alatri (FR) con la 
canzone“Impressioni di settembre” della P.F.M. 
Un ringraziamento particolare all’Amministrazione Comunale ed 
alla Pro-loco di Sant’Angelo Romano. Un ringraziamento va ai no-
stri amici sponsor, e a tutti quelli che ci hanno aiutato prima, du-
rante e dopo la serata. Un grazie a Roberto Littarru e Davide La 
Rosa , il duo di presentatori che hanno animato la manifestazio-
ne. Grazie ai componenti della giuria, musicisti ed insegnanti di 
canto che hanno messo a disposizione la loro professionalità e la 
loro competenza musicale. Grazie ai piloti della Fly Roma per a-
ver aperto la manifestazione con i loro spettacolari passaggi nel 

cielo di Sant’Angelo. Ma ringraziamo soprattutto tutti coloro che hanno scelto di passare una pia-
cevole serata con noi, aiutandoci a proseguire il nostro percorso verso la realizzazione dei 
nostri progetti di beneficenza 

Nella foto in alto i due presentatori 
In quella sopra la Giuria, mentre in quella accanto 
la Piazza totalmente gremita di pubblico 



A M I C I  I N  C E R C A  D I   . . . . . AMICI 

 
VE LA RICORDATE LA STORIA DEI DUE CUCCIOLI CHE 
ABBIAMO PUBBLICATO SULLO SCORSO NUMERO? 
GLORIA LA FEMMINUCCIA BIANCA E NERA HA  
TROVATO CASA ..................................... 
MARTIN POVERINO E' RIMASTO SOLO E ASPETTA  
ANSIOSO ANCHE LUI DI TROVARE LA SUA NUOVA  
FAMIGLIA FUTURA TAGLIA MEDIO PICCOLA(10KG) 
VACCINATO SVERMINATO E MICROCIPPATO ASPETTA 
SOLTANTO LA SUA OCCASIONE, E' BUONISSIMO ,BEN 
SOCIALIZZATO E GIOCHERELLONE.....................… 
NON DELUDIAMOLO PER FAVORE, NON POSSO PENSA-
RE AD UN PICCOLETTO DEL GENERE IN UN CANILE! E' 
ADATTO AD OGNI CONTESTO FAMILIARE! 
ALLORA PROVIAMO AD AIUTARE IL PICCOLO MARTIN? 
 
 
 
 

Per info e adozione:anche tramte whatsapp 
cuoredicane@gmail.com tel. 3936095360 

logos_associazione@libero.it tel. 3391400995 

Sopra la nuova maglia della nuovissima 
associazione del gruppo di ciclisti amatoriali 

e non di Sant’Angelo Romano 


